
Terra aria 
e luce  

foto di Alberto Ferrero 
testo di Virginio Briatore

Vista del casale e della piscina al tramonto 
da sotto al gelso secolare (specie protetta nella 

regione marche). illuminazione esterna 
con faretti led a filo pavimento.

Piscina in cemento a vista e pianelle 
in cotto di recupero. 

nei colori della campagna marchigiana, un vecchio casale rivive 
grazie alla passione di una giovane coppia. Isolata e quasi sospesa 

tra i campi e il cielo, la casa sembra galleggiare nello spazio, 
nel silenzio e nella luce.  L’interno si apre ai nuovi modi di vivere 

e alla natura circostante, disvelando nuove profondità, 
impreziosite da dettagli di sapienza artigiana

progetto di Marco Merendi
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Costruito nel 1892 sulle colline 
vicino a Filottrano, in provincia di Ancona, il 
casale è realizzato completamente in mattoni ed è 
situato in un contesto geografico memorabile: una 
campagna dal vasto orizzonte, posta  a 20 km dal 
mare Adriatico e con vista sui Monti Sibillini. 

Dotata di spontanea bellezza, figlia del tempo 
e della sapienza contadina, l’architettura del casale 
è già felice di suo: la solidità non è priva di grazia, 
la composizione a corpi degradanti rivela gli 
ampliamenti succedutisi nel tempo, i mattoni 
parlano il linguaggio della terra e l’edificio ha 
occhi-finestra rivolti ai quattro angoli 
dell’universo. L’intervento dell’architetto italo- 
olandese Marco Merendi ha rispettato i volumi 
esterni, trasformando internamente quella che era 
un’azienda agricola in una comoda dimora per la 
propria famiglia, in cui possano convivere nonni, 
adulti e bambini, pensata quindi non solo per i 
soggiorni estivi, ma anche come possibile luogo di 
vita futura.

Al momento dell’acquisto il casale aveva già 
subito una primaria risistemazione che, al suo 
interno, lo aveva privato dei segni tangibili della 
storia, quali porte, camini, tavolati. L’architetto e 
sua moglie, anche lei appassionata di estetica e 
design, si sono innamorati del paesaggio 
circostante e hanno studiato una casa protettiva e 
ricca di sorprese al suo interno, ma il più possibile 
aperta verso la natura circostante. Ecco quindi che, 
nell’entrare in casa, si notano subito i serramenti in 
ferro verniciato, disegnati per essere aperti 
completamente. In questo modo le due nuove 
aperture che inquadrano il lato piscina e le altre 
preesistenti acquistano nuova luce e permettono al 
paesaggio di entrare dentro all’architettura, di 
creare uno spazio in cui l’esterno danza sulle 
soglie, sui davanzali e le colline, diventando parte 
integrante della casa stessa. Uno spazio mutevole, 
che cambia con lo scorrere delle stagioni, con la 
crescita dei girasoli, del grano, degli ulivi e delle 
colture che vi sono intorno. In merito, anche se per 

planimetrie dei differenti livelli dell’abitazione. 

il Blocco-cucina, realizzato in muratura e rivestito 
con vecchie graniglie restaurate e ante in castagno 

vecchio piallato a mano, si prolunga nell’ambiente 
adiacente, diventando un’ideale isola continua segnata 

dal morbido ‘tappeto’ di rivestimento. Lavabo antico 
in marmo di provenienza genovese. Sopra al piano 

di lavoro, lampada a sospensione Spy di Davide Groppi. 
Sulla parete, orologio ball clock di George Nelson 

per Vitra.

la Zona pranzo, con Vista sulla piscina e sulle colline marchigiane. Tavolo 
in doghe di faggio piallate a mano con struttura in ferro grezzo trattato 
a cera, realizzato su disegno. Sedie DSW di Charles Eames per Vitra. 
casette-candelabro della collezione intavola di pentole agnelli.
Sullo sfondo lampada-vaso ONO in cemento disegnata da Marco Merendi 
per Davide Groppi. 

il casale Costruito nel 1892 sembra galleggiare tra i campi di grano e girasoli. 

doccia + piatto doccia outdoor Chef disegnata da Marco Merendi 
per Rapsel-NITO tra i cespugli di lavanda, rosmarino, rose e agapanti che 
circondano, insieme ad altre piante mediterranee,  la casa.
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La zona soggiorno ricavata dalla vecchia stalla con il 
tipico soffitto a voltine.
Pavimento in resina cementizia spatolata, 
appositamente realizzata da Mapei.
Sedia-dondolo Rar di Charles Eames per Vitra.  

Nella nicchia a parete, collezione di antichi piatti 
olandesi di porcellana con fori per lo scolo dei sughi 
di carni e verdure. Sul cassettone spagnolo del 1800, 
lampada Aba di omar carraglia per Davide Groppi. 
Sullo sfondo chaise longue di Missoni Casa.

gli scuri in ferro verniciato e traforato al laser 
creano suggestivi giochi di luce sulle pareti, 
nel living. sullo sfondo, lampada da terra TOOBO 
disegnata da Marco Merendi per FontanaArte. 

pagina a fianco, lo Sbarco scala in vecchie pianelle 
di cotto che affaccia sulla sala lettura e offre una 

vista passante sui primi due livelli della casa. 
Volume camino in lamiera di ferro cerato 

con basamento in cemento lisciato a vista, pavimento 
in doghe di castagno antico. chaise longue di Paola 

Lenti e poltroncine Barcelona di Mies Van der Rohe 
per knoll international.

fortuna non visibile dall’interno della casa, una 
delle culture più sorprendenti, diffusasi 
improvvisamente in molti terreni agricoli della 
penisola, è quella dei pannelli solari. 
Testimonianza di come cereali, frutta, verdura e 
ortaggi siano mal retribuiti e di come la fame 
maggiore sembri oggi essere quella energetica. Il 
casale è stato ristrutturato con grande passione, 
coltivando i rapporti sia con fornitori nazionali sia 
con le maestranze locali, come il fabbro ottantenne 
a cui si devono preziosi dettagli quali il corrimano 
della scala forgiato e battuto manualmente. 
Entrambi i coniugi hanno dedicato molte energie a 
cercare materiali della tradizione locale e arredi di 
recupero: anzitutto le vecchie cementine colorate, 
scelte una per una in un piccolo capannone a Colle 
Sannito, perfette per creare colorate “pareti-
patchwork” nei bagni e nella cucina e poi lavabi in 
pietra o marmo, pianelle in cotto per la scala, le 
soglie, la terrazza e la piscina. L’edificio si sviluppa 
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su tre piani: il piano terra aperto sulla campagna, 
con la cucina e il living; il piano superiore con sala 
musica e lettura, due bagni e tre camere da letto 
per i bambini e gli ospiti; l’ampio sottotetto con la 
spartana camera dei padroni di casa compensata 
da una molto confortevole sala da bagno con vasca.

Al piano terra il blocco cucina ‘attraversa’ 
virtualmente una parete e si congiunge con la zona 
pranzo e di lì con il living che, a sua volta, è uno 
spazio aperto, ricavato dalla vecchia stalla con il 
tipico soffitto a voltine. Ovunque la luce gioca e 
ruota nello spazio, penetrandovi dalle numerose 
finestre situate su tutti i lati della casa e sottolinea 
di volta in volta nuovi dettagli, come il volume in 
ferro cerato della cappa del camino, il blocco 
centrale della scala o le quinte scorrevoli in legno 
antico di castagno piallato a mano che si possono 
far scorrere e nascondere dietro al camino stesso. 
Lo scorrimento svela un’altra sorpresa e si capisce 
che l’open space può dividersi e creare una zona 
studio che si affaccia sull’orto, altro luogo ben 
curato, da cui la padrona di casa, coadiuvata dalle 

vista della camera da letto in mansarda sotto la vecchia capriata in legno, 
sulla quale l’artista Roberto Cambi ha posizionato due fantasmi luminosi 

realizzati in ceramica bianca, posti come numi tutelari della casa. 

la camera da letto per gli ospiti situata al primo piano.
Sulla parete, cornici in legno con abbecedario botanico ricamato a mano.

nella pagina a fianco, la Scala del piano mansarda, in ferro e cementine 
di recupero, con corrimano in ferro forgiato a mano. 

locali anime contadine di Pierino e Giovanni, trae 
linfa vitale per il corpo e per la mente. Qui, come 
nella maggior parte dei piani di calpestio, il 
pavimento è in resina cementizia spatolata, 
realizzata appositamente per questo progetto dalla 
Mapei, mentre in altri ambienti, come la sala 
lettura al primo piano è realizzato con grandi 
doghe di legno di castagno piallato a mano. Grande 
cura è stata rivolta anche ai dettagli, come gli scuri 
in ferro con grafiche disegnate al laser che, con il 
sole basso dell’alba e del tramonto, proiettano sulle 
pareti disegni di moresca memoria.  Bisogna infine 
tener conto che il nonno materno dell’architetto 
Merendi era direttore della Philips di Eindhoven e 
quindi egli si ritrova nel DNA una passione innata 
per tutto ciò che è illuminazione sia degli interni 
che degli esterni. Numerosi sono infatti gli scenari 
e le combinazioni di luce che anche di notte 
possono mettere in risalto i pieni e i vuoti, le acque 
e le foglie, di questa antica casa appoggiata sulla 
terra.

materiali 
della tradizione locale 

e arredi di recupero: 
l’antico casale  

sottolinea di volta 
in volta nuovi dettagli 

????????????????????? / 8Interni   ottobre 20117 / INteriors&architecture

In615_R_00_00_casale_marche.indd   7-8 28/07/11   18:30



Il bagno grande del piano primo, con vista sulla campagna 
circostante. Zona doccia rivestita con cementine 

di recupero, composte a creare 
un patchwork ed enfatizzate dalla luce della lampada 

Spot di Davide Groppi. Pavimento in doghe 
di castagno piallate a mano. Lavabo antico in pietra, 

specchio e lampadario di recupero dei primi del ‘900.
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